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ritardo avendo tesserato solo 120 
mlln compagni (il che rappresen
ta pur sempre una cifra apprez
zabi le specia lmente per certi Par
titi di destra che non hanno tanti 
iscritti dal le Alpi alla Sici l ia) . 

Caratteristica del tesseramento 
di quest 'anno è che le Federazioni 
del Meridione non restano indie
tro dal le Federazioni set tentr iona
li al le quali contendono con buo
ne probabilità di successo i primi 
porti nella gara di emulazione , in 
detta per il migl iore e più rapido 
to?r>cramcnto. 

Un altro e lemento molto impor
tante è che in quasi tutte le Fe
derazioni il ritmo del rec lutamen
to rii nuovi compagni tende ad 
aumentare . In ciò si dist inguono 
particolarmente le Federazioni del
l'Italia Centro Meridionale che 
hanno già distribuite non poche 
migl iaia di tessere a operai, conta
dini. intellettuali , reclutati nel 
Partito nei primi due mesi del 
l'anno. 

Tutto c iò dimostra che il Partito 
si consolida e si svi luppa in mr.ao 
p.ù armonico in tutte le regioni 
d'Italia e che le Federazioni Me
ridionali h y ^ j j m o con successo per 
diminuire ìTCìstacco che le yepara 
drillo Federazioni settentrionali 
g iovandol i dell'aiuto fraterno che 
queste ult:mc prestano loro. 

I-e perdite di effettivi, nel] insie
m e del Partito, sono insignificanti 
e dovute a decessi o espuls ione di 
e lement i che orano riusciti a i n -

, filtrarsi noi Partito per scopi di 
profitto personale e di provoca
zione. 

In questi casi le nostre organiz
za / ion i procedono col più grande 
rigore in osscgu:o ai principii di 
onestà, di dirittura morale, di de
vozione illimitata alla cau~a dei 
lavoratori e all' interesse nazionale 
che hanno sempre caratterizzato la 
vita del P C I . 

Per i comunisti l 'assunzione di 
cariche pubbliche, nel le condizioni 
del l 'attuale regime democrat ico, si
gili fica sempl icemente assumersi 
maggiori responsabilità per servire 
con più efficacia il popolo e il Paese. 

Chi antepone il proprio interc ise 
personale all ' interesse generale o, 
poggio, chi \ u o l servirsi de l le e le 
zioni, del le cariche pubbliche, del 
regima democratico per soddisfare 
le proprie brame di onori- e di r ic-

- chc/.za, non trova posto nel P.C. o 
ne v i ene immediatamente cs tromes-

*BO anpena individuato. 
" Questa azione moralizzatrice c o n 
tinua che compie il Partito Comu
nista con il suo esempio e la sua 
opera costituisce uno dei motivi 
dell 'afflusso di sempre nuovi com
pagni nel le nostre organizzazioni. 

Le menzogne , le calunnie, le in
sinuazioni dei professionisti dc l -
l'anticomuni.smo non riescono a 
impedire che masse sempre più 
larghe di lavoratori, di cittadini, 
di donne e di giovani r iconoscano 
ne! P C I il loro Partito, il Partito 
che è la sicura garanzia della ri
nascita nazionale, il Part i to che è 
la più grande forza organizzata 
e operante della democrazia ita
liana. 

GINO A M A D E S I 

Cronaca di Roma 

Campili!, Bertone e Corbino 
interrogati dagli « 11 » 

I>a Commissione degli « l i » è tor-
iir.la a riunirsi ieri mattina a Mon
tecitorio per intcrroRaic. jn ordino 
alle accuse di aggicttaggio a lui ri
volle da Finocclnaro Aprile, il Mi-

. lustro Campilli. 
Quc-ti ha nettamente • respinto — 

Fccordo quanto si diceva — l'accusa 
ed ha ribadito che le circolari, che 
secondo Finocchiaro avrebbero pro
vocato panico in Borsa. strio state 
spedite a sua insaputa dal direttore 
Generalo del Tesoro, Ventura. 

Subito dopo la Commissione ha in
terrogato fon. Bertone, che prece
dette Campili! al Dicastero del Te
soro. 11 quale ha diclr'arato — cen
ti ai iamentc alle asserzioni di Finoc-
chiaro Aprilo — di non aver mai su
bito piessionl tendenti ad ottenere 
da parte sua l'emanazione del famosi 
provvedimenti che avrebbero dovuto 
provocare una certa deflazione in 
Boti». 

Nel pomeriggio la Commissione ha 
ricevuto fon. Corbino — ex Mini
stro del Tesoro — che ha dichiarato 
cs^cic i provvedimenti in parola di 
assoluta competenza del Ministro del 
Te-oro. 

La Commissione si riunirà nuova
mente stamane: dovrebbe essere di 
Fccnj fon. Valloni. 

Assurda accusa . . 
contro il sindaco di Correggio 

BOLOGNA. J4 — (CI,.) Il batta
glione mobile dei carabinieri di Bo-
Ir-gna ha arrestato Ieri il sindaco di 
Corrcpt;io, Germano Xiccolini. sotto 
l'imputazione d'aver concorso all'omi
cidio di Don Pcssina. avvenuto il 18 
p u g n o 194K alle 22.n0 a S. Martino 
di Ccrrccgio. 

L'arresto, che ha dentato vivissimo 
ri-cnt.mento tra la cttadinanza. che 
m n e c c e appiezza il Niccolini. co
me partisiano. combattente delle li
bertà e ottimo democratico, si basa 
su una presunta e confez ione * di i:n 
ccrtT Antonio Prodi, fermato giorni 
or-rr.o a Fostondo 

Ebbene, siamo in grado di preci
sa le che nel giorno e nell'ora del 
delitto, il Niccolmi partecipava. In
firmo a numerosi altri concittadini. 
al campionato comunale di bocce a 
Correggio, cioè ad alcuni chilometri 
dalla località dove fu l i c c i o Don 
l'esima. Tale irrefutabile alibi smon
ta tutto il cartello di accuse costrui
to contro il Sindaco di Correggio. 

E' opinione comune, qui. che l'ar-
*-c=t-! rientri nel piano organizsato 
rinit.i reazione agraria, ccn la colla-
bora7!one di talune autor.tà perife
riche. per ccttar fango sul mov.mento 
democratico e sulla regione emiliana 

VN GRIDO D'ALLARME CHEDEVE ESSERE RACCOLTO 

La t. b. e. uccide 5.000 italiani al mese! 
Solo elevando il tenore di vita dei lavoratori, la spaventosa cifra potrà 
diminuire - Così ha dichiarato il prof. Canapefia in una nostra intervista 

Iella lut la enn-

tpicie 

S u l l e « o n d i / i n n i a t t u a l i 
In» l,t in l i rrc i i lo ' i , «i>ri iP nrl <aiii|>n (-io-
l a m i e , obl i ia inn \ii\tiin i m r r \ i - tare il prò-
I c s n r ( . n i n n i l i A. C a n a p p r i n . l a i » . < ; a . 
Murilo i l r l l 'A . C . , l r r | a S a n i l a . .1 q u a 

le Ila i i a r l r c i p n l o n | ( «mir-gnu u r b a n i / -
«ahi « l i . rn i i , dal 1 , | <;. , „ . r k | I I ( | , „ t r | 0 

[Mi.-i l . i ln' , di l o i u al iblajrarc «Iella ma-
I d t n a . 

- - / / problema della lotta atitilitberto-
lart — ci | M ri'jioMii il iiri.r. ("aiia| .c-
ri.i — non <• solo un piotili imi medilo-
tei nini: vi inflmste. tpvvie oggi. una te
ne ili lattali $III tali ilie riguardano tut
ta la tuta nasi,male, la situazione n è 
molti, aggravala in toufrnntn al penoiìo 
prebrlliiu: il numero ilei morii ali un
no. vlie era nel •->%.•-,<> ,/, <„,.,., -5 „, , / , , 
persone, ora è raddoppiato. I.'allrez/alu-
ra a<fi<tenziale è aurora insufficiente a 
far fronte alle aumentate nei essila. 

Le cause del male 
— PIMI imli i ari i. |irofr-.«i>rr. le ra i i - r 

grri'-rnli ih i|<ir»t,i s i t u a / i o n e v 

— Prima ili tutti,. naturalmente la 
guerra: i he se da nn lato lui airrcciu-
In il numero ilei volpili (peniate solo al-
l'alt. tsint.i peti eutimie ih tuberi ululi, i uà 
i reilu, i dalla prigionia o itali internamen
to), ha dall'altri, lato danneggialo in mo
do granfimi,, l'attrezzatura: vari depen
nili tn;o andati dtslrulti, d mintelo toni 
plessivo dei putti letto, the pr,ma del
la guerra era ili una 35 nula. era i t -
dotto a un terni itila fine delle titillila 
Iti fogna poi teiirt premiti le peggiorate 
vnndi7tni,i ti nnoinivlte della granile mag
gioranza della imputazione, e in 
delle i latti lavoratrici. 

— C o n i o <i è «orcnl i i ih p r n v t e d e r e al
le n i n n o net c>-i! , ì? 

— Si trattana innanzitutto di prendere 
misure di rmergenri. per far fronte al
la grave ilefìcieii>.i degli apprestamenti 
teeniei. e per evitate almeno l'ulteriore 
e>tendrrti della malattia. Il numero dei 
porti letto è stato riportalo a quello an
teguerra, la capaciti dei sanatori è sta-
ta aumentala, altri locali min siali adat
tati all'uopo. 

Si è fervalo con ogni nteirn di proti-
vedere alitMiistema ai din,ef<i dai sa
natori, facendo continue pressioni pres
so il Tesoro perchè fimc loro contesto 
il necessario aiuto post-sanatoriale, rinati-
/ L i m i , medico e alimentare, per fa, aita
re la loro prngrcs'ioa reinimìssione nel
la itila lanoratma tenra perii oli di fatali 
ricadute. Hisogna che lo Sialo stingi a 
questo uopo un apposito [ondo di bilan
cio. lìisogna cnntiiiiiare la cura ambula-
toriate dopo l'uscita dai sanatori, con-
trottare periodicamente le condizioni fi<i-
che di chi è stato malato, creare colonie 
e cnnnalesceitziari. 

Programma per il futuro 
— l'in'» ihr - i <|iiul( n*.i «il! pru^raiii iu.i 

jrrnoralo por il f i i lnrn. ' 
— .Vi tratta ettenzialmeiile di qttcttn: 

rnttare la tliffiitmue licita lubervoloti, 
tlifrntlenilo sili individui dalla dcbilita-
zioie the apre la itìa ni male, l'er otte
nere q lesto non c'è the un mezzo, quello 
ili cimare il tenore di otta delle t tasti rllc 

lanorano ligicne nelle ia<e e sul lavoro, 
alimentazione migliore, loiititiua assistenza 
ai bambini e ai pionani nelle svinile, me
diante mntrolli t nlletlitn period.vi. ecc.). 
l'er aumentare il numero dei pleve-.torl 
antitubercolari bisognerà destinare a i /ur-
stn scopo molli immobili della ex gli, 
dell'ex' p.n.f.. n stabili militari inutiliz
zati. in montagna, presso i confini e co. 
ti via. • ••• 

— I oi p n . « a olir l 'n / in i ip Ira i g i o v a n i 
sia l.i p iù urponio? -

— Son solo la più unente, ina la più 
efficace. Poter cogliere la malattia al suo 
punto tlati.n. quando a volte il soggetto 
non si è ancora accorto ili niente, signifi
ca in itn'altistitna percentuale di casi 
poter avviare rapidamente il paziente a 
guarigione, ani he con la sola cura am
bulatoriale. I e rirerclie in questo sen 
so vanno diti use al massimo, specie negli 
ambienti di lavoro dove 'i trovano . i a,i-
di colici!.vita giovanili. Pensi clic in Ita

lia i giovani colpiti sono, in rapporto ul
ta popolazione, 4 o 5 volte più che in 
Ingiiilteira o in America. 

— Il Cii iMr^nn di I o r i n o ha i ta lo (mo
ne in<!icM/it>iii in q u c - h i c a m p o . ' 

- - .Si. te tt'altro. Abbiamo ascollato dil
la viva voce dei giovani le condizioni 
m mi essi lanmano nelle diverse regio
ni; «libiamo as: vitato operai di Genova 
e pastori sardi, studenti milanesi • con
tadini di ogni parte d'Italia. Per noi me
tili i imiti Hate testininiiianze preziose; per 
i giovani iredo sta stato assai utile <"-
noscere il problema nei suoi termini pre
cisi. 

— Conio «ara p r o ' r j u i l a l 'opera «Ir! 
CorMijrnn' • 

— Abbiamo creato un Comitato nazio
nale che ha l'incarico ili propagandare 
i risultati del Convegno e di premere 
presto le attiorità perdio le pn'i ur'enti 
nei essila siano affrontale e ritolte. I.a 
collaborazione ilei giovani ri sarà utdit-
sima nel rompilo di far rottoti ere a tul
li gli strati della popolazione come la 
tuberi oloti vada i (imbattuta, come tutti 
postano aiutare, in quetto arduo compito 
le autorità L'opera ili queste, infatti, ra
re/die intuìficienle. ten/a l'attiva e co
sciente collabitrazioiiK di tutti. L . V. 

K' davvero efficace 
la streptomicina? 

L'Alto Conunissaiio per la Sanità, 
compaRiio Niccla Pcrrotti. ha tenuto 
ieri una conferenza stampa. L'Alto 
Commissario ha definito innanzitutto 
e soddisfacente » l'attuale situazione 
della salute pubblica in Italia, data 

l'assenza di epidemie degne di nota. 
Più grave invece è la situazJone per 

quel che riguarda le malattie « so
ciali » (tubercolosi, malaria, lue, ecc.) 
che si seno notevolmente estese in 
conseguenza della guerra. 11 piofes
ser Perrotli ha tenuto a mettere in 
guardia il pubblico dall'eccessivo ot
timismo nei riguardi delle virtù cu
rative della « streptomicina » nei ri
guardi della t.b e. Le ricerche sulla 
efficacia del medicamento sono sn 
erva in corso, in Italia cerne all'este
ro. e per ora non si è avuto alcun 
risultato conclusivo. 

Quanto alla penicillina, con la fine 
delle importazioni UN'RRA, sono e i e . 
scinte per nei le difficoltà di approv
vigionamento. 

Il personale del Comm. Alloggi 
chiede una nuova legge 

Il pcMoridlr de! C o n n i M ' a r i a t o G n \ e r -
11.1I1 vo per el i Al lopc i r iuni to in a<«cm. 
Ilici «tr.innlinari. i , ilopn a \ e i e con«tatalo 
the la \ i o l r n U , i n p i u t t i f i t a l a c a m p a s i ' * eli 
ca lunnie e d i f famaz ion i aperta ' i *u pare--. 
chi giornali t ir i l i Capita le è diretta al tli-
«crti l ito di una i - l i t iu io t tc che t i o v a la sua 
ragione di es«ere in fini onciali, ha denun
ziato in un ordine del c inrno 'votato ieri 
<jue«tn tentat ivo def inendolo sos tanz ia lmen
te d a n n o s o e peiicn!o<o per il ricono«ci-
m t n t o del dir i t to alla ca>a per i ceti me
no abbienti . 

H a chiesto quindi che una r i s o i o i a in 
chies ta \cnffa aperta sul f u n z i o n a m e n t o 
df l l 'F i i t e 

jfjEja 
a "l'Unità 

Ieri pc»>icriggio ì recLittori dcll'XJiù-
tà h.iuno avuti: la lieta sorpresa di ri
cevere una vìsita del compagno W '/.. 
Poster, capo del Partito comunista de
gli Stati Uniti d'America. 

Il compagno l'ostcr si è trattenuto 
per più di un'ora, scambiando il suo 
punto di vista con i nostri redattoti 
sull'attuale situazione politico-econo
mica degli US.A. il compagno Fostcr 
ha anche espresso il suo compiacimen
to per la polìtica svolta iti Italia dal 
nostro partito per gli ideali di demo-
cra7Ìa e dì pace. 

I Vigili del Fuoco chiedono 
la solidarietà delia popolazione 

Lo sciopero iniziato Ieri dal Vitrlll 
del Fuoco continua compatto in tut
ta Italia. 
* Come abbiamo già annunciato lo 
sciopero ora è solo contenuto nel ser
vizi di caserma, ma potrebbe tra
sformarsi In una completa sospen
sione se per l'intransigenza delle 
autorità non verranno soddisfatte le 
giuste richieste di questa categoria. 

Cause di questa sospensione di la
voro sono gli annosi problemi del
l'equiparazione alla P. S. e dello 
aumento di stipendio, che fin dal no
vembre 1946 I vigili stanno agitando, 
ma che le autorità, e particolarmente 
il sottosegretario al Tesoro, hanno 
rimandato di mese In mese. 

Eppure le richieste sono modestis
sime. I Vigili del Fuoco desiderano 
solamente un aumento di 4000 l i ie 
per I loro miseri stipendi che ancora 
adesso si aggirano sulle 12 mila lire 
mensili. Aumento, dunque, quanto 
mai moderato, se si pensa che, mal
grado il servizio gravo'o e pieno di 
pericol', questa categoria ha tuttora 
una paga base di 3820 lire annue e 
nessun pagamento delle ore stiaor
dinarie. 

Ora. di fronte alla nuova resisten
za che le autorità stanno operando 
nei riguardi delle loro richieste i Vi
gili del Fuoco chiedono la solidarietà 
e la comprensione popolare, anche se 
faranno forzatamente costretti a pren
dere quelle misure che non potranno 
non essere gravese per la cittadi
nanza. 

Quelli i t t i «111 
T * DI ijr»r.<i* Teglia 
«inu. rirlu-iperan.i!) I«a 
USSITI attori. 

5ffrl«ttrin 
pA^Ure Hi 

MiranHi rd altri 

Olimpio «11» 
m»n» (joire-

no 

PICCOLA I M M A ' 
N., «ir.itulilo ili pleurite, ki 
per la su» guarigione, ili Tenti 
• l.e prlit •. o. • Sjct">s » e 

Horrao Hemina, primo, le-

II signor H, 
Insogno urqmte, 
fiale di ralrio 
Hi ilicrutio fa ir 
i en »i e I m o gradi. 

• Li compagni Gisella Serri ha urgente hi«n. 
gnu ili penicillina p'r il fratello maialo di 
pnlmnnitr. Ihmr.i|ie tosse in gradii di fnrnir-
itlicnp rjra'.uiUrni'rUr o dietro piqarnfnli è Tira 
mrale prfgalo di rivolgersi alla Segreteria di 
Redazione. 

Lisetta Rachele, chiede ' al h-jrn cuore dei 
letlnri due tuorlti di compresse di • Parati-
roide • roa Calrio n \rnia. • l.e Petit » per 
la sja figliola di 5 anni. 

Per concnhiniggio. maltrattamenti alla limi-
ql'a e istiga/ione a lU pro'iituiione della pro
pria rnoilie è stad) ieri tratto in ar.-os(o dai 
• iraliinieri di Tonte Miltio il quarantenne Fran-
M in i l'ipoll.na. da Palermo, a'utantc nelle 
grotte del Tiale di Tor di Quinto. 

DOTI pasquali di cioccolata e ronlrlti r<«a 
e a' .zirn. prr un ralore di fltre r;ri70 mhor.e. 
«II.-.D s'ali rut>ati da ionoti nel co'i' i io l'i ilul-
(iu-m del ;>':g. Mario lichi--i ia Ma Siila "J. 

Oggi alle ore 20, r.'!Ia <r,!e del P.C.I. di 
sia l'ipir» llianr.nite ."• (Tnonlalei il pml. Veiio 
l ' r b a M l ì tratterà il trm.-.: • I rapporti Ira 
Chieda e Piato cri pensiero del P.l .Ì. ». Tutti 
sono i.-nitati. 

Il giorno 12 corr. si e spento a teli 31 
anni, t'e Renedelii (iiulm. «oe:-i della ("ooperi-
lisa d.^trihuzione quotidiani. I.a Me^a di re
quiem sarà celebrala domenica Uì corr. alle 
«re 10. nrlla r h i f a di S. Cam.Ilo in Tia 
Pirmonle. forviiglianze \ÌTÌssirce. 

Domini, allo ore 9,30, al teatro KKseo M 
svolgerà la cian'.fes'.aiione della t (livreata del
la Solidarietà Internazionale . o r g a n i n v a ia 
tutta Italia «'alla Confederazione Nazionale Per-
=fn;ii!a.i Politici Ant;fa<cisti. Presiederà la ma-
cife^ta'ione l'on. Terracini e parleranno gli 
cn.Ii Lli-aùsi. Luziitto e Schiavetti. 

Qnel signore che il (jiorrin . T r i ; alle ere 
12 ".0 ha pre;!a'o sorrorso alla persona inve
stita i i Tia del 'Tritone da un autogeno e 
i l i altri eventuali testimoni sono pregati di 
»crivrre a Im'ierlo C a c n i g r i m . viale Msi-
:ini 0. 

MENTRE SI SCARCERANO 1 CRI/MINALI FASCISTI ! 

partigiana 

• AGLI 
AMICI DE L'UNITA' 

11 Qoilruo S ttllilt coililclicin» il U-
cali grippo di - Amici -: li 6. è li «li 
il gialli: dot ore di itrillomgjio. 302 co
pie miet i . Li altre dm i m o iaitiito sca
l i (ritti: l i 5. t li 3. tanno vendala r>ptt-
tiTiaenl* 75 * 63 copie. Per doneniti pros
simi (uesl'nltim» tcglimo usjlnliaente por-
tirsi ill'ilteui della primi. 

18 giOTtnl coapignl formilo il groppo di 
« Amiei - dell'EsquilisB. Ina Ressi è il 
respintile. Egli hi imito uà taoti Utero 
per 1» itrilhnaggio domniciU; molli una 
le inliiitite di Ini prete, tra cui quii!» di 
effillciri la vendita giornaliera sei groppi 
di caseggiato. 

• • • 
Il compagno Attanasl i rinscito l i orgi-

niizire il più vivace gruppa di -Amici-: 
giovani compagni incita tifivi, tra i quii 
crollino doverosa segnaliti i nsmiutivi dei 
compigni Mocci, Ficchi, J a : e b • 11 i, Stari. 
Ciaocinini e Tanas, i qnali sona riusciti a 
tare qualcosa più dei loro cotnpigr.i. 

A dammi, compagni degli altri groppi. 
Lo s;a:io ces ci coniente di più. 

Visitale'la LIBRERIA 

R i n a s c i t a 
Via delle Tre Cannelle. 5a » ROMA 

Vasto assortimento di opere 
politiche, letterarie, artistiche. 
scientifiche dello maggiori case 
editrici italiane e sti antere. 

v>l 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Ci)iivM,azi.ini tli Parlilo 
SlfUTO l."> 

1 reipar.sibili del serritio d'ordiae in Fede-
rutene «He ori 18. 

Se:. Centicelle: m «.vie-.o il C O B . U ' O diret-
tiv.i al «"t | !e" i . PMiin» parteriparu anche 
tulli i S'",rfiut l'elle rfli'jle. o.e l'.i. 

Sei. Eiquilino: t"->.tf. r e n i i'd crm;ijqeo P'A-

Mln. 10 par. . Neretto tariffa doppia 
Queitl avvisi il ricevono presso la 

concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. 9. • Telefono 
(1-3*2 e ((-961 ore t,30-lSt 

Via del Tritone n. 7S. i l . Il: tei. 
I8-5S4 (ang. via P. Crlspir. ore 8.38-18* 
S.P.A.T I. . Galli-la Colonna o. li, 
lei. S*j-S6i . t.arco Chigi! . < A«mzla 
Bocaventa • Via Tomacelll 117, tei. 
i;t-U7 e ci-(D9 ore 8.30-13 e 15-18 -. 
via della Mercede Sl-A (filatelica 
Onarlno) 1-13. 15,3017 . Via Marco 
Milititeli! 18. tei. 67-174. 

h-« M-'II nell l l: >̂ S ) e 
(l'enne » I.TI I munita) 

^Illlara^ Miroiri. I.a 
rj'ip.ne da! rcmjiajn.i 

l e .a i . Irò ;' n" re»i 
ilrl < f HI|». 11 r:r ni 
ore 10.n.(i. 

I compagni Eernardi 
i>!h. IM-I'TI. n h 
N'aan IZTI. n e ]'i 

Sei. Pente Regola: t i'ti i Segretari di cel
lula rh" l u m i I - . n n Vt'lei rii fvsr; j iv ! i , 
e se irr'ari e crcnn.'M'"-! <'i «e»'onc. l're-ic-
J c n il i •-.[>. \ l 'o .'.jtnli: e-e 17. 

Autoferrotranvieri: l i (. •".•ni»-ine di hvoro. 
i rompaci il r": ! 'n i' I i Tj.tj'ii sinda-al* c i 
il i n i . [ ' i | ' i l i> . ' i . ti 11 ! c ninne i'-e lii.'M. 

I cempagej invalidi e mutilati .!i g.erra in 
Federar' - • i - i ' \ n . n - i i . . In'rrverri il i o n -
pae->i I uirr i ini <",• t'-'. 

Riunioni in redenzione di tolti gli addetti 
alla CARS, cri 17. 

IiriMKMi V i« 

Se:. Anrtlia-
! J U e d'l!a 
ore l'i. 

f u i 
i:n : n i ' " i ' i 
•rra l ' . ' p ' i 

l ' i «»errd\ ce[. 
>j'chctti. Alle 

Sei eroi della guerra 
arbitrariamente sotto processo 

Malgrado le testimonianze dell' H. Q. alleato e le con
clusioni dell istruttoria - Infamanti ed assurde imputazioni 

olenti i m i l u m i n i l i i m i i i i i i i m i i i i i e t i n i n i i n i i i i i m t i t m i i i i i i i i i i i i i i i i 

Ecco una Istantanea del c lamoroso rastre l lamento di trafficanti di 
va luta operato Riovrdi in piazza Colonna dalla -Mobile. Le indagini 
sono cont inuale anche ieri . D u e funzionari si sono infatti recati al 
Credi lo Ital iano rd hanno proceduto al l 'apertura di due cassette 
intestate al noto greco A. Jcronimidis . sorpreso con otto mil ioni di 
lire in tasca. N e l l e casset te sono stati r invenuti 9115 dollari (sei 
mi l ioni di lire). 195 franchi svizzeri , 20 s ter l ine caria . 41 m o n e t e 
d'oro e mezzo chi lo d'oro in {incotti. Tutti questi valori sono stati 
confiscati, fi greco è stato rilasciato e denunciato al fìsco per i 

provvediment i del caso. 

Malgrado cont inu ino a ver i f icars i s can
dalosi prosc iogl iment i in i s trut tor ia per al
cune Ira le più li ieche f igure del pat«ato 
rc^inir, «tatnatic compar iranno d inanz i alla 
I I I S e z i o n e delta nostra Corte d'.\ssi.«e 
'c i par! :KÌaui di T h o l i . imputat i di « ra
pina a ? s i a \ a t a ». di «concori-o in omic id io* 
e di et ruf fa* . 

l ' er i part ig iani , le cui a c c u s e , come ac
cade in q'ic.-ti ca - i , vendono poi sment i t e 
dalla s t c s s a istruttoria del magi s tra to , non 
es i s tono , p e r - \ tali p r o s c i o g l i m e n t i ! K, co 
me «empre. si è vo luto anche ques ta volta 
portare sul li.inco degl i accusat i degl i 
autent ic i patrioti , colpevol i «c l tanto di aver 
fa l to il loro dovere nel la guerra di Iibc-
r37Ìr>ne. 

A l f r e d o M'chelagnolo , A l f o n s o Cuneo . 
l 'ml irr to Rieri . I tcnato Orat i . Rrr.ro Rie-
ci e T r e n t o Il . inieli ( L". Ricci e il P a r i - l i 
r i sul tano condannat i a vari ann i di car
cere dal Tr ibuna le Spec ia le « per offe«e 
al l 'onore e al prest ig io del d u c e , gli altri 
.«oro incensura t i ) a g i v a n o nel g e n n a i o '44 
nella 7ona di T ivo l i in una l a n d a agl i 
d i r i del Comando A l l e a t o . 

Ins i eme ad e«>i combatteva a n c h e 
certo Hruno Klelti . il qua le , p e r ò , ad 
certo punto del la c a m p a g n a , c o m m i s e 
cune l eggerezze di una grav i tà ta le . 
compromettere s er iamente la s icurezza 
gli altri compagni ili lotta, 

Del rer i cn lo 'o c o m p o r t a m e n t o de l l 'Elet t i 
fu radiofonicamente in formato il l ' emani lo 
A l l ea to di • Caserta , che impartì immedia
tamente l 'ordine ili e f ermare l 'Elett i ». 

In que l le caml iz inni . l u n i c o mezzo per 
i fermare » un traditore era ciucilo di l o p -
pr:n*,er?o. E i 'r i l 'artigiani non fecero 
che e s e g u i r e l 'ordine super iore . 

1.1 prima imputaz ione c o i c e r n e anche la 
«T rapina aggravata ». A t-.l rr°t>05Ìto il 
c a p . Donald ('. Ha^s II*. S . A ' m r 
o j o j j r o S l in una dich iaraz ione giurala 
d inanz i a l la P.ibi:,' Sn'ety Suh.Comtr.i-sion 
.Vivar:"»-.- I^i:isÌTn in data i o m a g g i o 1046 
ref. S l l / - - 5 n . Y... ha cosi d'"ch:;rnto: «Ti l t -
to il danaro ( 7 0 0 . 0 0 0 l i r e ! prc»o al l 'Elett i 
apparteneva a l le l 'orze A l l e a t e r doveva 
c«--tre nvnt i T er le operaz ioni . Q t i s - d o eli 
a c c u s i t i fecero r i torno al nos tro II . Q. 
c<«i rc=rro co:im 
("aliar! l o m af i idat i . comnre«i quel l i d e l . 
t'Eletti » Ed i n f i n e : « I . 'uccis-one de l l 'E 
letti 1:0:1 fu c o m u n e ass^ssj^io , ma e«s.a fi. 
dettata da necess i tà mi l i tar i , in ottempe
ranza agTi ordini r icevut i t. 

Da car te «na il Sps t . p . (',_ C r s n a l a il 
11 l::gl ;o •oj ' ' ' . r.rl trarre l e «ne concTu-
- i c n i . d : . -h'ara\T non ilovrr«i proredi*re nei j 
confront i dei Eratcll i Ricc i , de l l 'Orat i e j 

or-

un 
lui 
al-
da 

«le

dei Danie l i « perchè non punibi l i , e s s e n 
dosi trattato di azioni di guerra » e non 
dovers i procedere per la « rapina ». perchè 
« il fatto non s u s s i s t e ». II I*. ( ì . Cranata 
chiedeva perc iò la «rnreerazione dei de te 
nuti . e la revoca del tn.111d.1to di cattura 
per i e Intitanti », Ira i quali il M i - h e l a -
gnolo , precidente d e l l ' A X l T di V e n e z i a . 

l .e t e s t imonianze del Oi iar t icr Generale 
Al lea to e le conclus ioni del V. C. non so 
no quindi t a s t a t e al la f o r t e d ' A p p e l l o ! 

Basteranno, pero , alla Corte d'A«"i«c, 
che , sebbene in ri tardo, laverà con un'am
pia asso luz ione l ' insul to che s i è voluto 
compiere contro sei part igiani nrl farli 
comparire dinanzi ad un tr ibunale 'o t to il 
peso del le più infamant i imputaz ion i . 

DUMINI E P A N T E R A NERA 

al 24 
procossi rinviali 
e al 17 inanftì 

Il proces-o Matteo;*" è s tato ieri l i n -
. i i t o per la quinta \ i . l ta . 

1! pres idente ha conmnic ite. che le con
dizioni di «Mute del g i u d i c - ro;w-.l.tre H :r-
z..rri non gli p c r m e t t o i n di n« i«tcrc alla 
udienza. 

che 
di 

1! 24 corrente pertanto, si terrà u n a 
nuova ud ienza per def in ire la sorte 
dovrà subire il rro."e«;o. I d i fensor i 
D u m m i e Vox cromo chiederanno che il pro-
c c s ' o \ c n g a r i n \ i a ì o a nutv.o ruolo . 

I! I'rr^idei'te è di«po>to a proseguir lo . 
Qua le del le due te=i prevarrà? No i auspi 
chiamo che il des ider io di giti'-tizia. che 
a irma il nostro popolo da più di c e n t ' a n n i . 
sia l 'e lemento i leterni inante . e che quindi 
il proressa rossa aver termine al più pre
sto con una sentenza riparatrice per 1! cri
mine voluto da M;is«olini e per la beffa 
di (."nirti. 

In un'altra aula, è «tato ripreso contem
poraneamente il procc««o a carico di « P a n 
tera .Vera» e d e l l i sua banda. 

C u eccez ionale «piegamento di forza 
pubblica era stato predispo-to . m a . innt-1-
mcnte . perchè il pre- idente a v e v a permes
so l 'accesso r.eU'aula a non p i i di 50 per
sone . 

Il d i f e n ' o r e di Canigianì ( l ' ex ispettore 
del p.n.f. D e Angeli*;) ha ch'esto lo s tra l . 
c :o degl i att i processual i del suo rapprc-
«enta'.o perchè in e « * r r v ; z i c n e al rrani-
cornio. I.a Corte ha deriso in conformi tà . 

L 'udienza e stata roi rinviata a lunedi 
17. g iorno in cui dovranno cost i tu irs i le 

r. e. 

HLMItSEA TRAGEDIA IN VIA ALBALONGA 

Ferisce a morie la giovane moglie 
e si uccide con una revolverato 

l m f u l m . n r a t r a g e d i a ha ieri g e t t i 
to nel l u l t o r nel d o l o r e i lur f a m i g l i e ro-

n 7 o d n \ ó d d i \ f a c - ' " , c r f ( : i irMiir. \ r r . „ |,. „rr j!0.4n. il g , „ v . m c Mi-
t n r l f Uri l . i t i i i K r . «!i a n n i -J. -i e pre 
s e n t a t o n c l l ' a l i i t a / i o n c d i l l a f a m i g l i a B a g 
g i a n i . in s ia . \ l ! ia lon p -a 7. rd h.i f rr i l o 
rravrn icnt i ' ir» p r o p r i a i n o - l i c I lora Ila.g-
z i a n i . di unni JJ. r i v o l g e n d o l 'arma «>!i-

FEDERAZIONE COMUNISTA R 

Gara per il fesserarr 
Ecco la c lmiSci in dlla 1? 

Sincri csa nino di 500 ucritli 
1) Forte Anrtlia 
2) Pietraia!* 
3) Ostia Lido . . . . . . 

Sezioni da 500 a 1000 iscritti: 
1) Tricnlal» 
2) Gianìcolenie 
3) Moali 

Sellaci ccn cltre 1090 ucrilti: 
1) Estimino 
2) Poaìt-Regrda 
3) Fonie MIITIO 

Gitimi in elassihra: 
1) Garbateli! t Trullo . . 
2) S. Sata 
3) Captine!!* 1 Ostiense . . 
4) CaTallecqen 
5) Centccells 

UMANA 

ionio 
a ano: 

175 '/• 
143 •/. 
137 •/• 

122 •/• 
115 V. 
111 •/. 

110 V. 
107 •/• 
107 Vi 

66 V. 
73 •/• 
74 Vi 

. 75 V. 
76 •/• 

Cotunu«?"dali !.. 12 

af-h RAME, rc-Mami h Mi c r p n v 
partite. l'aViri. a s 'I la'-rar» v 
Pnrt1"jcrni 101 10') > 

1 
picoln 

(,i-ir>fr.sl0. 

Informaziuni Diverso L 10 
A. RATEALMENTE, <f.w 
Inali tianrhr. !• • - Klette 1,, 
- e n u i t o • Viirora • . 1V1. 

a-111 l'i). srn.M c n -
i l - n - i tip>. Cijip'p. 
ltl.l li11, UT" rr»jte.. 

Orcaslunl !.. 12 

OROLOGI s ihrcr i 
>ih: C'inccd.amo 

vcadurni n pi'' 
camlii (II tJ'iM, 

••>le 

VIA Uri'ICI Di:i. VICARIO, 16-13 

A B I T I - G I A C C H E 

P A N T A L O N I 

S T O F F E U O M O 

A i m i g l i o r i prezz i 

b i t o d o p o contri* *c 
Il De l ( . i n d n r era 

to con la R a z z i a n i . 
la cl'ipn il MIO r i inrnn 

r - - o r IH ( idrndos i . 
la o t t o m c - i - p o s a -
rie m e u ( o n o s t i u -

•i. la p r i g i o n i a . 

I i andonar la . Da cu» Iitipi r «ccnatr u n . 
I c n t i ' - i m e the a v v e l e n a r o n o la v i ta «Tri J 
d u e p iovan i e c u l m i n a r o n o nel la t ro jcd i . i j 
ili ier i > C M . i 

I.a r«a;~ i«ni . i n f i t t i , s t a n c a del m a r i - ! 
to . .si a l l o n t a n ò l 'a i trn ieri ila c a s a . r i - | 
f u r i a n d o s i prc*«o la r n a d r c M.i a n r h c l i . 
il pe |o>o M i c h e l e U *c?uì . s u p p l i c a n d o - 1 
la di t o r n a r e c o n Ini. Irri arra, i lurnn- \ ' " ^ M l i m e n t o 
le u n ' r n n r s . m a d i s c u s s i o n e , a r r e c a l o d-sl i " f r ' a - V i * 
furori- jicr l ' o - i l n a i c / z a drll . i radazza, i l . 
Ur i O i i t d i r r . tratta ili t a s t a una p:»lo- • 

Riunioni Sindacal i 
1 marmisti * "i m - i n ali J T il'imciil'a lfi 

marrn '-17 ire ti prc-ne :i riunii ne all'Arli-
ijiariti .li v.a T.i.-i 1 di I t i i i i . 2, 

Calzolai - 0;;i 1.1 j . - n ' ! i ! ' i ycncrale r!i 
ralrjoria. v..t l'.i-. 1 i'rl I d i ) n. ". lli-ciiJ-
<ionc la--r. |i j 1 r. . r -. Iio-.csi'.i r.rc 10. 

Barbieri parrucchieri - Si ricorda che do
menica 16 alle ere 13 scade il termine per 
la presentacene delle moiicni che d u e estere 
latta al sindacate, n a dei Mille 23 . La di
stas i .cu; dei!: nczicni avrà lu:go Inaedi dal
la 9 alle 21 alla C.d.L. 

C o i n i s s i c i e es-cnMra della Camera del La-
toro, oggi ore 17.30: crganii:a:iont del pres
sino Congresso camerale. 

I neiaìlnrgici delegali CiCTrrstii provinciale 
•!i ea'ri.ir. 1 .-'.".i invitati a ritirare la dclr.ja 
CT'.D il ij. r-'i li*> n j.-.'e, via Turi.".') 4. Il 
•VrGrr»=i avrà k n j i alla L.d I.. Iunc.ii 17 
alle ore ]ij. 

Per le (lezioni del conilaio direlliro 0 dei 
delegali al cengresso della C i L.. Laroratori 
del comnerci» (e-.-I.-i i p i r i i c i . larhic.-i. al-
!icrii r r f . 1 .3 . (,'1 .̂ ('«nsorni agrari", panet
tieri. ' .p -r i 'n i r-.-'.ili crr.-rali. «I irnrrit j ri I 
•I-TTinra iti r-e 10 a!!a C.d.L. — Dipendenti 
indolirli mineraria, eslraltire, care, rlorrcnica 
li! rr.- 0. v.a Mrl'sp 11. — Laroratori al
bergo r rsetsa. i i" imi 1%. ir,, 17 c'ali, rrc 9 
a l l ' i : e r-ilie "lfi a l ' - n alla C ,1.1.. — 
Larorasti panettieri, «ini r'iHe n r"e M ir. 
,-rde. n a rl'ili /'.•nari. — Lirera'-'i aziende 
antotrj-r.n,-!it'-ri. a m i l m i cri trj f t .n dipenr'tijli 
p i r f i l ' imprr-n. f.x rggi a rarteili 1*5 dall'* 
• •re S .".0 a ! > 1.' "0 e ,•,!!» ir, , l ! r 20. Tli 

Tr.r'ri I. — Afsic-i:a!cri, »«;<•!. v . i dei Trc-
fc:*: 1'". p 2 l ' i . - i t j rrpj'i'h'a^'-'. 

F.eti; 

r l E T R O I N ' G . t A O 
D i r e t t o r e 

M A R C O V A I S 
: : n t e - c a o o r e s u o e i s a b l l e 

n i n rial m . o 
B A R T O M N I 

i n i p a r e r e t e 
e n e g . : o a 

Vìa Maronita 
n . 54 l e i . CI081 d ip 

0 

ACQUA DI R0IVIA 
(Marca dep. « LUTA >) antica eiTicaclr-
sima specialità per ridonare a! capelli 
bianchi lei pochi giorni il primitivo 
colore, l a commercio dn circa un 
scco'o si vende esclusivamente dalla 
Ditta NAZZARENO POI.EGGI, v i * 
della Maddalena. 60, vicino al'.a Chio
sa. noma. IN ITALIA PRESSO I-K 
MIGLIORI l'ROFL'MERin K PARMA-
CIP n Grosseto: Ditta Severi. 

Pip«»ier8tico U h. a I.S.A 
IV M n w T i t i r » m R n r n f 

» n c ' e « . s - n i i » n » p e i la v e n t i n a i n Rnm< 
• 1 - , 1 11 «• - - i l . . 1 1 1 o n p » r a t t v a r> i s t r lb t i z . Ione Q u o l l d l a r i 
; I n n a m o r a l o . . dt-!la r a - . w r a . 1 a v e v a « p o s a - , U , U p u n t a t a c o n t r o la rn.)rl,e «paran- v ; a d ( > ] F o l M M O , ,« , T e l e f o n o S4-11I 

I*. tnal -rrnlo l'rnrrp-irn «livirtn de i p • r n i - [ ^ , , , l u e «"iilpi r h r 1 h a n n o ferita al brac-1 
mri rli |i-i. «Iir t c r l c v c n n nel c m u n o l - 1 c • " e . a««ai p r a t r m r n i r . al « a p o . 

, t«i un t par l i t i ! » nnn liimni-. p i a t t h c «Il T H i O r - i «lai » it ini di ta«-a r i lai fa-
; rc i lurr n«in c c r r i i a t a a l c u n a p r o f c - ' i o n c . ] mi l i ar i in l a r r i m r , la R a j j i a n i r «tata 
' i l i l r t tan i lo - i >oIamrntc ili in ISILJ C il 

V I A C E F I t i D E L V I C A R I O , 16-13 

T E S S U T I P E R S I G N O R A 

L A N A - S E T A - C O T O N E 

D I S E G N I E S C L U S I V I 

• A i m i g l i o r i prezz i 

« J V t - A ^ A ^ V V ^ A ^ ^ / t ^ ^ ^ ^ ^ s v ^ ^ ^ ^ ^ t ^ ^ ^ ^ ^ ^ s ^ ^ ^ V s s ^ A A ^ t ^ ^ A » 

itc'.o jelle mTti alle Fesse Ard'atine. 
s::-) ut? r.a;i ia ii»rir.a-.'a Mia *"rtl-

. . . a i 

!a. i*i "TS'.'t a lami dolcri. e i-rsari:ta. Il 
mantu «!i ijifs;» n i» «nrrlla è tsortt il 7 
mirri e. t. l a sc ' i 'd t cinijir b a a K s i . H TrE^o 
•-.•'sì fi as»-». oltre ai n i f i cinqn» L;Ii in 
ieTra d i . c.s'.-i» npetmi a min ranci» -1 tui 
ftì'zìli'Yn non J Ì a«.-'"'iitar3»>:'» rr-r» [i.'OT-
'»">re. F i " > a"tj>ell'» alla %'I.«]ar>ta r'1^-

i» -ri <i n a ' i te!!» i n s ' i i i n s i d-S:-' 
is rai s i trvr». | 

F.\mrt ni ro>-;-ir,i.io 

11-» r»rr 
e.1.ss.ri;» 

c a n i o 
i M p o una f r l i i r e r o m a n t i c a l'ina «Ji 

m i r l r . p u r t r o p p o « ; s a i l i r c t c , r u m i n c i a r o -
r.D a «orperc i pr imi l i n c i tra i «Ine «po
s i . a ra?i*a «Ielle p r e c a r i e e n n d i / i r n i «li t i 
ni de l la p i o v a n e c o p p i a , che IÌTC-TB «O-
larn-"ntp <!rl l a v o r o d,-l!i «po«a , i m p i p j ' i . 
ta p r e s t o un uff ic io de l C«jr.«orrio I ta l ia 
no T e m i l i . 

l a Bar^ian-' . « l i m a n d o i m p o s s i b i l e u r a 
«itni le v i i a . c o m i n c i ò t e m p o «r ld ir tro le 
p r a t i d i r r f r o t t e n e r e l i « r p a r a r i o n e le-
z a l e . ma il m a n t o , i n n a m o r a t i s s i m o tirila 

SCARPE S A U R A F F 
Via Goiio N. 3 (angolo Via Cernaia) 

r i c o v e r a l a d ' u r j c n / a a l l ' o s p e d a l e S . <iio-
v a n n i , d o v e 1 «an i iar i l ' h a n n o i o t t o p o . 
*ta a d una d i f f i c i l e o p e r a z i o n e , nel d i 
s p e r a t o t e n t a t i v o di « a i t a r l a , e s t r a e n d o ! 
il p r o i e t t i l e c h e le è n m a « t o c o n f i c c a t o ! 
nel c r a n i o . Il r o r p o i n s a n g u i n a t o d e l l ' a » - ' 
«3<« .no-su ir ida c i a c c p i a n t o n a t o su l I n o r o , S C A R P E T T E d o n n a t i p o c s i n o s c ' . o p e s a n t e e t e a c a n a p a . 
de l la t r a - e d m . I m a r r o r . c , h . c . r o s s o , n e r o , v e r d e , m o d e » : : r . o v . t a , p r e z z o 

f t m i r a t o i o N . 15-40 f o r . d n g o m m a 
( ? • • • t T * f i f l « \ ; i t | < t r i l ' l • a n r n n n i s t : A R I ' O N C , N O u o m o b a « ' o v ; t c I ! o n e r o O m a r r o r . e , t u t t o 
« S U I , r K U i M I ; I H . ! . l i f l w U K U i n i n o , f o n r t o R o m a n a N . 33-45 

S C A R P O N C I N O b a : - o v.tc ' . ' .o n e r o e m a r r c n e , tu'.'.o C J O ; O 

Tia Ma « t a s i in Mr.ati 78 i m o r l i e , non i n t e n d e v a a s s o l u t a m e n t e a b -

Si estende l'agitazione 
p e r i b e n i d e l T e x - g i l „::, srariati. 
In itn'as5e:Tiblea, che ha avuto Ino

ro l'altro ieri per iniziativa del Fron
te r'.-lla CStoventù. v a n e orcantzza-
rirni «p-rrtivc lianno aderito alla a£.-
t.T.onc di urote«ta contro la nomma 
<lt tiri runvn Comminano all'cx-Ril. Ice 
r a!'a rivendicatone dell'uso di que
sti beni alla cioventiì. Fra le oreaniz-
??.7 or.t aderenti sono: ì'A. S Roma. 
il Cct'.tro sportivo della C d L. di Ro
ma. il S.U.C A I . la S p i o n e sportiva 
:tal ?n.i dcll'V M C.A., gli Esploratori 
d'Italia e IV V I. 

Tir anih'a caitana ii tjaii» i:ass ej-Je«tranna «;-;a-. 
ifrtlti « rimar» a étstaai la tniica iti tta-j -riviva cc-nria' 
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GOaWROPIEHK 

"tn e i n com :i -.sta re-. : 
«;. 5r-«C".a «c-.o» i r ' c i a s i 
drarr-r.» «"i P . V . l a r r c ' 
«"•r1::: t.i cj-.ir"'') t ' i 1 t1.".' 

1 's-::."*e «res-r . .li •:- 1 re 
r i e d - i: a r c : : : : ' l i - a cri 

«tiar-i. ì '-ere <"^".t « c r - v r - à «le: r:r" 
cric b l - - . 1 i " r - i , ' n rr' j'ci- e e Ci :«!• 
II p-e-''.**ra c e r e *i >c-lt è i i r x - t J ' / r e 
•1 titr^v *tcs«o iìi ; \ r : - c 'er.ì^'x \x ra--r"e. 
«e-.'arin-.e e : : i r c r - t o che r.c:- va '.*.'•:'•". 
Pc-.S. e he-e i-.Te-.i>TCi s- : c,-:e«:o j -...'o. 

. i l «;<r. C « r r - i l ha 

.•v-c.-i r'-.^ra l ì t i c c n 
i<Ii-c.~.r.-o l - r i f i " : 
Iche trorr-"' a q'iri'a 

ev-.:»r , .:e-r.'rte •.-- t.ex 
ir i 'r .-v e s'ei c--~::r.i«:i. 
c i che assr-r-s' . 'a 

:.r.o 1 
i n . 
Ir:-

Al.TI 
i.^rfi 

V. RVS5I. — «La j^Tria!:'» y.v^-vlare 
L : I c a r i l i x ; : ! i i\ rr.::cac*a «jaaact 

x -re i-r.-'i-cnta'.i ia par: ti p--li:;ei tl.sripij. 
r?ti ^ali'allJ • « nv» « il Qj-'tidun'» • . ixz+x 
r.-:.:Ta «h» e t t i « i i r n . t à tes-.e «"eSaiti «lai 
t« '••ri\ e f . ' i i i i Tradisca Jrare» alla f.ie del 
\*'«i. . K >.i:fi — p.f.-isi il \ i t :c i s '» — 
sf.-.--r r-r 11 a.-.'t «lei TaM ». Erro 13 l ij ìeo 
t > r t i 1 «"i i.-<•;•] i a e l i rissi». 

1 \ CON îr-nn. — Circa I» rleiinai ryr il 
f' — rrs-i e l l a f X. I.I.. « i l (Jjnt.d.aai » «'rive 
r r ' •«-IC--1 l i " ^3st " e.naar'n Tata »9» r>-

>-ii rsfit't " l« ro'icni «alle quali 
(V-.iscc r'"* sf̂ tprs la ntniiite Pi Vit 
r.s,i • Ff»pur» la r-niirs» rloorrisiiani te: iT. 

e ff\ p, SM.rata 13 «Il Tnpcla ». N'es.nsri 
I" l'ciy? rr-.vi!e ta po' ari ente • Il rapol» • 
f«r ir.tf!:ire li» la'ctrra A CUI. 

F.̂ VTTn — • Tcita nceila lacerarli «li Piaj-i 
] t \,i trr« r.̂ mplffilli ». cr>rKlo<!* il • Gi"rnil« 
. e>lli S»ra ». Ermme! iVsiiniIitfli % iluifi-

Lai. • rtutacci 1 agli litri cjirircki. 

•ori de! < Civ-r.aìe 
Qze-'n re.?-. -

d i c.^nviir-c. - re 

r T . _ . 

eh-

«» r e :ar.: 
Hrl'.a Sera >. 

e itslla S^syr.a. rr ima 1 
i'irc^o^icf; o r'a e « : ? c 

l i m a r e , e nc.*«r> ,'.1 i - a «pec-e di fi-.r-a 
rni«:»."a-«a-.iriii"iiii <h.' c;'««:-i'-ci assai f-. 
r e l 'accusa (o Ye'.^z-e^ì che RII t i e n e fat to 
di e««ere « i n C ' I T O ce* :'.ix ». 

P.-', dica—r-'o t'r-r -arrei'.tc. <;-:fs;-v «;. 
frrore i i 'a r n ì r . r j s c ^ : t r'-";t0<rr> v 
r;il.«ce «ernrre r ivc ì te l ' e e i::.-;!i; i " t 
e l u a««ai r>:ii a un p'a'a-crr' . t -I i iomo ci 
ad Tii ì-o—ii che letta T-cr t.n'i-Ica. -

P - a c e - e ' l - e r r o , , o i-.«n.-.irra al «lettor F e r 
rari {ohe r c r t o r t u r a m i e i a r r e « e r t e 
ieri 5 f i a , aI:r:n-.e:Mi a- .reWe cr . i i ra to chi«-
«à q.iali r iToweil imei . t i e d i ramato chi"?i 
cji'ante c ircolar i» . 

r>etto q u e s t o t a a r c h e r i levato c h i il la-
t o r o è cnndc ' to enn innccah-i'e « incer i t i 
che permette di sopportare a n ; h e c - i : l ta- i . 
tr» di retorica inevi tabi le in certi a r ; o -
trent i . 

1. intfrpretiiionf dirrtt» da Nine Besor. 
ri fu tiTiee e in qnilch» funi» «hh»»t»n-
t* conttrKeatc: il pubblico, aiioluutraente 

• i J : e - : o f i lm ì:--r>s r > d i r t t n «!t ( V c ; : i r . 
| Flr-T.ett. p r o ; T , r . «ecc-:.!o rro-ij in«:;;:-
l r s : « risi c-.-.cm» a-.-e-ici-".'1. ::-. < ci«r> » 
j r--'c^r»! i'.;n {:'. «ti: — o t e l o è c,;e'\y del 
j - i J c o . r r . t f ) e r e ; c r es sere ir. :'. ! - n - - : r 

"_. j ccr.:-'..:.x:e r.'.-i e m e r o 71 -r-.'c t_ e c r i 
'̂  ' j - ra ; . - !» r i c : i che crede rii s i . - r Ir r-a-

. . 1 j a n l - . v i t f r<-rche, cc..:z sv-o-r-.rà 1! d i -
| »t r.:o ed ocoh.'ai.::" medivO in r-.'.ed::e ve -
!>: . C: >h.et><*. Hol-ne?. t : e. I p t a <:.V.: 
t.'-.n cc-i i:r.a s c e n e t t a r r c - r - o 1! e &r=) 
irleE'i C " x ; di r : a r - f o : : e . } '.'a id . ira 1'. 

! . : !»:e c i e «ic ira di d . - t e ' t i : > , n-er.t:e 
c«l.j ra -n lr . :e che crede di ai lcrare. II t:i-
•cre . a s i a t c l t i . è a l l e t t o da un ccmr'e<-
s.v ed ip i co : Na!-.:ral-.rr.:e. Ì'\Ì l i n e f . itto 
»: r.«< Ivc r r l rr l i ore dei rrr-Ii. 

| F.' «-.ipcril-io d ire che ^:;-:•.•.:•.; ! Freu.I e 
I la p « ; - a : a l ' s i h i - r o l < n r^oso da «partire 

col tì'-n: rra!c:a' ia la p-e :e -a «- .entirica. 
e«-o t a , in tcr.rio. del r e m dell ' i l i :5tre 
•.•.-dico e d r i ' i sua teoria r n i;<o | i j ar -
l i t r a n o «'.1 co '1 -0 che «e r.e «ervono per 
»:raKl are 1 ja 'c ' t i ji«eudo ìnlc i lct t i ia l i . 

A parte ques te ccr.s- i lcrariort , e Sc i t irro 
v e ! o > è u n f.Im privo d"intcre««e, cein 
l i ' t i e per-o: a ; c i «li una cr-nverno- .a l . ta 
c«tier-.a. 

>- q. 
TEATRI 

ACUDEMI* S. CECILI!-, all' •:» IT. t-n-
!!•-;» j.-arla-i — 4XTI: ere II. csf. Fe-
s-»:zi: «Coafliiti • i: P. \ . larrall - ELISEO: 
nre 17, cfinp. Alaiiriate Barrii Icriese: « la 
eia rr jlinr» a = .ra » — QDMI50: ere ; i , 
cn?. Mariri'): « le eljtasrìe «!• i . Balilla» 
rlnneaica <"e ««enarMi nt» l̂ .-'O r 15 — 
TEATRO DEI BAMBINI: Al civai teatm Italia 
e»in'aica rrn 10 "0 c^s?. dei • Ticrtli il,ti 
dell» radu • ti • Alidiso « la lampada «a-

; : c i . 
• f a r i 

— TAILE: eri 21. e.-sy. Pr Fili-?': 

VARIETÀ' 
ALIAKIM- ecjjy. rit ' lte • V*z Mcslecat-

=:-'» — ALTIESI: Tar>:i e »!=>: T r a 3 > . U-.ì-
I •> — JGTOELLI: c « s ? . r i t :«e e r i * : Li' 
c a l . s s 1 — HAKZ0SI: r e s a , U T r t i * : Vi-
e -.•» ai e.»!-» — KITQT0- m-t rit. r I l a : 
Qzrt'.n f^Trt a l t r e — TIRCIfE: tari»!* e 
" * : 0-«ìi « I l a t v " - — IEALE: Tarie:à e 
S i a - l a e t u rVi rinarri — IOSA: rrxf. ri-
s ••» » f a - II t-:.<> «"i \*->i-ei r-i!-» — TB-
SCOL0: c - i . r.r e l!-=: l a tjras-'e asore . 

C I N E M A 
Ae^tarii: Ir »:a::rr« ptece — A i r i a i i : fa -

— u n t-.-'i — Alta: Beai j t s te — Asta ic ia -
! s n : " i n a i 1 Ne«i T-->rl — A f i i i : La d'a
ra «,'l r.'rarn — Areaala: \ : s i l i a d'arci 
— A!: t i ! ; : i : l i ralle e>! desti:!» — A n a i i a . 
U a r - n — B i r s i i i : fi.o—i peri- ' i — B r u 
cate l i : h «•>£•» s i «2.s».-:c-re — Caarauca: | j 
SI:IJ> £'ì «"•«•.isi — Ca;raiìtae:ta: e.re I S I S . 
I.« "?>. J l . l S : U Till» del i'f..i* — Cn-
ìtali: Kizu t — Ci l t f t i r : l* itzzt «"'I 
r.trit- i — C h i i a : Mar.i Ai'--s:e'ti — Cali 
i i R u l l i : B e n ceste — C l i m a : I.» r i a -
r u f «!i S. Ma* a — b l u t t i : Atrcatsri 
•t *ac"'i;:a — C i n i : Il riiri::r» «li P:rias 
n.*at — CrttUlla: AViVa'»-» la r.rrhp-71 — 
Dell i F i l l i» : Tis i — Ut i l i H n c i i r i : S f i i - i n 
i » l i — Di l l i T e r r t m : Uir .sc i i — D i l l i 
V i l l i n i : l ' i evasa ka l m i : i al la fw.rta 
— Djr i l : Li crasse fa'er:aa — E4ix: Ber-
riitUr — E « f l i l i l l : I H ' i i t i 1 lai treasari 
ta'U P.^ai — E t t i l i i i r - * p-cne — F i n t u : 
v l l i*=e 1 r.Adterra — F l l B i l i l : l'a jraatle 
a-tr-.-f — Gal l ina: Capitai i-.ii — G i i h t 
C i i t r i : Li r^ntrsta 6 Mnstetn«!o — I B I I -
r u l i ; La valle c>l «J^tiso sfalle 10 30 ia 
P-M — l i t u i : U «leana d»i ritratta — 
Iris: Le «impili» di 5 . Mani — Italia: 
Cm r i e <i c a n a i i c o r e — l i F n i c i : l'a 
«•ululi Ir ne andasti — M i n i s i . Hnrera i -
s i i * — Marini: Saratc-a — M i i t r i i i i i a i : 
• i l a X: A'tentare a Zantihar; l i t i B: l i 
città «ifl r i j i u i — M i i i r i i : il n<raltn di 
P e r n i Gra; — H i a n l u i : • ' •mi 'et ta (,«*«• 

tira «re ìi) — Seracise: Beai rcs'e — C i n a : 
*!>Sa««i I» ricr-ifrri — M t i r a k ì i : I rt-t-. r i
tmi — 01 i= l ia : I fo«p.-at"fi — Oriti: I /e-
«Ttlcratfire Jcc-pirs-i — O l U ' i i a i : l a «; ;:*ra 
Vis-.ivrr — Fal l i ta : Ma* a t-.v;,«-!:i _ Fi -
n e h : I» * | > i - t — F l i s e t i r i i : Ee.*rtée::r | 
— F i l i t c ì B i Karj t tr i ia : 0 ; r s - i trrri e .x-i j 
— Qaattro Fes ìas i - r, .-rni" -».*i,i'i — Qi in -
11I1: Il r y - > ii V i e r i 1 — Qi ir . t i l l a : l-i 
Sali i e la I-eie — R t j i - a : Tra ; -r «'«rpre — 
R i t : P i c-ia-ÌD '» tt ir<-'is-i — Rial t i : I. e 
spI-nt-T» « - r - i r t t — F.ÌT:IÌ: Csp ' I P li <l. 
- : • l v . r » . I l i o . I 9 ^ 0 2 i . C — Resa- l.'e-
«yV'itf-re s^-xpirsv — Sali Ciari lai: ta^'lD 
«t'Ha -• : > . I farai.».*! <!»'!» tv.:» e c*t,-. — 
Si la Fil XI: II xiat-'-i e: F r - i - Salaria: Ir. 
*:i?ie inore — Sala Unaerta: 5e:» -iti t r l t 
— Sa l i ra i . I / s - r t iav sifciie — S a i t ' I a i i l i l i : 
Fc»-ri f'a c s ' l l e tr-ri';!.'' — S a t i n - !•> «-.-•> 
ca «ìisrr'cre — Sa la l i H i r f i t n ' i : Il n'r i t tv 
•ii Dir.j? Craj — Szera l ia : I -*»«che::i-ri «Id 
West t H1-11-11 1 p i ' s i «ii «"aau — Sylea-
< i n : Cors i f r ^ t i — S i ; e r c i n z i : I r r s - | . 
- iteri — S t a l l i a : M,n f»l.«« i r - f " - ' r e — 
Trìa i ta: Il S;!:» «li >r»i ,rrr.«:e - Triejti: i f - i 

Le affermazioni della mozione 
unitaria 

A H e rar 'onrr ie Central ' e O n e r a l e d-I-
\<x S t a t e , «i «oro sve l t e ieri le eltricr. i dei 
'lelrfjiti a! Cc-rcre 'so r-roTincla'e e r.r rio
nale del la C.r, I L : la rrori^rc di t:-.ita 
s indacale D i V i t t e n o - n i : n s « i t , a c,— r;u:-ta-
*o 17S vot i , la m ^ m i e der ' i indiperde- . ' i 
i s * \ o « ; . q i r l ' i derr:c>cri«ti5r.t i * - . i re-
r--->»M;car.i .*e , i j i rara l : : ar . i ; » . e i I-'-e-
-al-qi;lT::nc-| ,«:i J.t. 

A l Cr«*d:t«> I t a l i m la r o s i c a rrrri.--:e 
Ha ricevnit-i ii*« t r t i . la d—r«vcr:--t.ara t i * . 
la «c^-ali-ta SS, la rep-j'.V.car.a f) e i 
« a r a ; a t t : i - i - 7 . 

A l l a Ca«>a di Ri«parrr::ci i ri-r.-.in:sti 1 : 1 , 
1 dr-npcri«tiar i £ 3 e i re-"'"-Ii^ari 15. 

A l l a C)sa-V:«cc.sa. c e r t r a n a m e r t e a <y:-t--
to avT-:a*rt» p i h V i c a t o ieri , i «r>-;alis!i h a i . 
"*> co-i«;:i;stato m t.'vt-, i C'-r. lr-«ti f.6». 
1 t > — o c r i s f a n i r < t . e i rer-iV^'Cani n * . 

X o n «:arr-i arecra ; i c r i ^ o di <Ia-e r e . 
tir!»r « a l l ' e l e r i r - c dcc l i e-l'ii r-a la r-cr-
cert::a*e dei \ C a - . t i è «ta-a a > ; s s ' m . l .e 

N . r.?-t J . . . . . . . . . . • » . 
SCARPONE da m x ' a c n * . vacchetta nalura'.e, doppio fondo. 

cno:o. cuc:to e ferrato " . 39-43 
SCARPA b.-,*s3 fla uomo mezzo v;!c:;o fondo cuo:o KEGALO 

SAURAFF 
SCARPONCINO «ior.r.s. n-orlcl!! novità m o c s ^ . r o . par:s:r.o . 

far.rta'.o "ÀCCI ?".ta e ba««-r> ait.:r.pe for.tlo C-JO.O tutti 
color: ?.s.sr)rt.:i REGALO SAURAFF 

Spedizione in TUTTA ITALIA contra«.«.eenn -iirini;ro«*o e a 
Indicare ARTICOLO. PREZZO. NUMERO 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

590 
1800 
2500 
2500 
1900 
2000 

singole pala 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

• " * • • • r*-; V.ltiru: l'i r^i*. 
e h i - ' i 

t? 
re a t i i s t i — XII Aprile 

R A D I O 
r . m p.ov*i o 4:o«) - c.-e n ~o: 

Ritai — I M S : MJ>. I - I - . C - I — 1.1 1»*: 

R.tal — 1 1 3 5 : Orth. Ca-ip*«e — 1(530: 
U r»ra «Ir! n:*-t — 19 10: Ic'.'t — 
19.10: Li tcre in ! l * - n t - * i — C0.5O: 
D.'3 r a i » - i l r . 

RITE .U/.lRflt. ' n . C'v*';) - Ore 13.lf.: 
Pa rpere ìir.r\t — K O I : Or'hrstri Xi-
relh — y i . J S : OrrSf.^.ra ri 'ia Bari — 
CO.-^): Il Mstcv 1r*!i . . u a l i l i — : i TA: 
Orrfcftlra d'ar:ii — "J.0:>: ChS a-t:a*r,-

Cinodromo Rondinella 
O j j l «Ile ore is. ritintone! «-li corie 

rtl levrieri a parziale beneficio della 
C. R . l . 

operai:c.-.i di u / i «orci 
" T t a - t e la co-:i- . ::a a 
che è d'irata tre tr.rrr.i. 

" . i a r 

1 « ' i t e r e ; 
f iT i -r .* - -

lari r n . ! 
y.e «rii» 
e r e cke : 

votart i a' ,i:ir.e> t^'tri'.t s'.: u'a.c-.rr.i'a. 

Lo sc iopero degli assicuratori 
L o «c:P7rrci dr-;'i a s ' x - . i - i t o r i . a^ir-ra'-i-

«i CCT l 'ades ione di t : t t i i riirer.d.-nti de ' -
!e A j c m > di A r r o t o , co-.tir.-.-a. La cate-
f-oria «i è r iunita ieri >".% Car -e -a del 
r^vc.ro ed ha riafierrr.ato la «-:a d e c . « > - c 
t i cer . t irt iare l o fc ;r>rcro «ir.n a'H c o n 
d i r t i rea l .r .*a: ie -e del le *ue lejittirr.-; a-
"••:rr.r:o*T. I-a c a - e ; o - a è di r.--v.o con 
v«-rata alia ("arrera del I J V C - O l u i - d i 17 
-.'de e r e IO^JO. 

L'assemblea dei i iposrafi 
Dornen'ca ifi c e t e , al le e r e i o , a*.rà 

I i -oso ne i locati soc'al i ( sa 'a del la F e l e -
r a i i o n e ) I» r i u n - o - e dì tatt i i dr le ja t i 
de«i-;rati dac i i «ta-i.lirnrrti t i r o j r i f i c i di 
Roma per precedere alla e I e r : o - e dei 
raprpre'eritanti al CoT|*rr««o del la Came
ra Confedera le del I-avoro. 

La cost i tuzione del Sindacato 
de l le guardie giurate 

Ha a v i t o IIIOJO p r r v o la Ca-r.era del La
voro un 'adunanra del le tr-tardie c u r a l e di 
Roma che hanno provveduto al la cc,«titu 
r ione del proprio Jmdaratn «provinciale. K' 
n a t o c o n f e r m a t o in carica il comitato prov
v isor io uscente e quindi approvata l'ade-
«ione al cos t i tuendo « ind icato n a i i o n a l e eh» 
terrà il r"'m"> congres so di categoria il *.; 
m a n o p. v . 

Doli. Il VIRGHI 
i Specialista In orotnj | a (n.a!a"-te ce-

nitrv-u.-.narte e veneree) - Vi» Tae.to * 
tp.azza Cola Rienzo) 9-1* - n-:e -

Telrfonrt Mi 043 
A P. 2.1-1!--SIS O 5I32J 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

LM POTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUAU 
*-\ì. H-1J; fest. to-13 e pe* appuntano 

VIA PRINCIPE A.YIFDEO. 1 
ar.2o.ri V:» Vim'r.a> fr)r»-i«n S'azinr.e 

Doti. DAVID STR0M 
SPECIALISTA IIKKMAIIM.ORO 

VENERF.E e TELLE 
Via Cola di Rienzo a. 131 

Teiel. 1( IO . Ore • - » . fenico %-V 
A- P. t-l l- l»U o. U.l»1 

CASA DI CURA 
« IMMACOLATA CONCEZIONE • 

Comrn MARIO SARIORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 
Oahinettl: Rafllolnfico • Deniltilc. 

Analisi cllniche . Ortopedia 
Aperta tutto ranno, a nchieit* 

nputcoio gratis Roma, via Pompeo 
Magno. 14 . Tel. SS.tU 

Doli. YAHKO PENEFF 
Spec:a!".s'a D»rnin«:n.opa!:co 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
:a Pa:c = :ro :spp ir.: 3 ore S-M: U-13 

A P. :a-u-i9«5 S;D 

Dr. P. MONACO 
VENEREE . PELLE 

Eia mi dei S s n i o t « Microscopici 
salaria. TI CPuzza Piume) ini. * • 
re :e t M2-M» . Ort »-li fesv »-« 

A P U t » «lei IS-l-af . Roma 

Or. SPATAF0RA 
SPECIALISTA 

GEVITOliniNARIE - VENEREE 
Via Machiavelli. Il (Piazza Vittorio) 
1-12 1S-19; fesutn »-i3 . Telef. «;s 303 

Aut prer. s:s:o «.it-4--

ESQUILINO 
Via Carlo Alberto, n. « . ore .**» 

«ore 15-11 solo donne) . «1MJ1 
CLRE SPECIALISTICHE 

VENEREE PELLE E IMPOTENZA 

Doli. Al Ire do Stroni 
MALATTIE VENEREE e PEIJ. t 

Carso Umbtriii IM 
releJ f l - f » . Ore: a-it . feitun t-U 

X. P. U-U-IW1 . a. M.lll 
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